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ROMA K Nuovi ticket, an-
che sui ricoveri ospedalieri,
modulati però sul reddito, o
una franchigia sempre in ba-
se al reddito, cioè una soglia
pagata la quale ogni cittadino
sarebbe totalmente a carico
del servizio
sanitario,
con l'obietti-
vo di rispar-
miare fino a
5 miliardi di
euro da ora
al 2014. So-
no le ipotesi
messe sul ta-
volo di una
primariunio-
ne a porte chiuse al ministero
della Salute per rivedere le
modalità di partecipazione
dei cittadini alla spesa sanita-
ria.

Ipotesi immediatamente
stroncate dai partecipanti,
tanto che il ministero, nell'ar-
codellagiornata, lehasmenti-
te come «prive di fondamen-
to operativo», per poi chiari-
re che la prima era frutto
dell'impostazione del prece-

dente governo e che invece
l'obiettivo è quello di rendere
il sistema «più equo».

Stavolta però l'ipotesi di
introdurre ticket in base a sei
scaglioni di reddito (6.000,
12.000, 18.000, 30.000,

40.000 e ol-
tre 40.000)
con la novità
di quelli sui
ricoveriospe-
dalieri,siaor-
dinari che in
day hospital,
ha trovato
un fuoco di
fila compat-
to che sem-

bra farla tramontare.
Un’idea,hachiaritoRena-

to Balduzzi, «mai presa in
considerazione»e«chegliUf-
fici tecnici del ministero ave-
vanoformulatoprimadelgiu-
ramento dell'attuale gover-
no». Effettivamente, sarebbe
stato ripreso in considerazio-
ne - nell’ambito dei lavori
preparatori per il nuovo Pat-
to per la salute, un progetto a
cui stava lavorando il prece-
dente ministro della Salute
Fazio, con il supporto dialcu-
ne Regioni.

Sisarebbetrattato, insom-
ma, di una illustrazione degli
effetti «che deriverebbero da
una meccanica e rigida appli-
cazionedell'impostazioneda-
ta» dalla manovra estiva di
Tremonti, non certo di una
via che l'attuale esecutivo in-
tende percorrere.

Resta però la perplessità
dei partecipanti all'incontro
che, comeha esplicitato Igna-
zio Marino, hanno trovato
quantomeno«singolare che il
ministero abbia convocato
presidenti di Commissione,
capigruppo e rappresentanti
delle Regioni per la parlare
del passato». E di «un rattop-
po peggio del buco» parla an-
cheilgovernatoredelVeneto,
Luca Zaia, secondo il quale
«le proposte sono state fatte
difrontearappresentantidel-
le Regioni, a parlamentari e a
tecnici del settore e testimo-
nianocheci troviamodifron-
tenonpiùaduncommissario
liquidatore, ma ad un curato-
re fallimentare che oggi ha
celebratoilfuneraledellasani-
tà pubblica italiana».

Mentre il presidente della
commissioneSanitàdelSena-
to, Antonio Tomassini, a
scanso di equivoci, ha chiari-
tochenonc'èdisponibilità «a
nessuna strada impositiva» e
cheservirebbe invece la «lun-
gimiranza»di pensarea«per-
corsi alternativi rispetto a in-
terventi rozzi da chirurgia di
guerra».

Resta comunque la
«insostenibilità dell'impatto
sociale e assistenziale che
avrebbeunameraapplicazio-
ne di quanto ad oggi già fissa-
to in materia di ticket», come
ricorda ancora Balduzzi, sot-
tolineando, come ha fatto più
volte,chesistacercandoinve-
ce un sistema «socialmente
più equo», che tenga conto
«della numerosità del nucleo
familiare» e che «non crei
problemi ai malati cronici».
Che si dovrebbe tradurre in
un «contributo modesto e co-
munque correlato al reddito
familiare». E una via potreb-
be essere quella della franchi-
gia, elaborata a suo tempo
dall'Agenas con una percen-
tuale del 3 per mille sul reddi-
to, mentre oggi si è parlato di
una soglia tra il 7 e il 9 per
mille.

«Diecimilanuove imprese
per ilmadeinItaly»

Dardanello:«Fidiper140milionidieuro»
di LUCIANO COSTANTINI

ROMA K Conferma di Fer-
ruccio Dardanello alla presi-
denzadiUnioncamere inrap-
presentanza delle 105 Came-
re di Commercio italiane,
6.148.000
imprese. La
domandavie-
ne sponta-
nea: peggio o
meglio che la
prima volta?
Risposta
evidente-
mente scon-
tata: «Be’ in
questi tre an-
ni si è ribaltato il mondo».

Compreso il concetto che
piccolo è ancora bello?

«E’ la base sulla quale il no-
stro Paese è cresciuto fino a
diventare la settima potenza
mondiale. Parlo di una base
che è formata per il 96% da
imprese che hanno meno di
10 dipendenti e presidia
8.000 campanili. Se il piccolo
non è più bello, però ha tante
potenzialità da esprimere ed
è riconvertibile ai bisogni di
una nuova economia».

Qualè la situazione all’ana-
grafe?

«Anche se i numeri sono me-
no positivi del passato, la
voglia di fare impresa resta.
Nonostante una certa
volatilità, sono più le aziende
che nascono rispetto a quelle
che muoiono. Vuol dire che
tanti giovanici credonoanco-
ra».

Però quanto vivono?
«Ecco il problema è proprio
questo: non solo far nascere
le imprese, ma farle vivere in
un mercato interno che non
riparte. Al momento abbia-
mo solo una grande opportu-
nità, quella di un mare aperto
davanti. Il nostro obiettivo a
creare in tre anni 10.000 nuo-
ve imprese piccole che operi-
no a livello internazionale.
Per quelle che già lavorano
sul mercato interno cerchere-
mo di aiutarle a soffrire il
meno possibile».

Con quali strumenti e con
quali risorse?

«Innanzi tutto il decreto svi-
luppo che dovrebbe essere
subito attuato. Poi abbiamo
bisogno di semplificare la vi-
taainostri imprenditori. Pen-
siamo,per esempio,allo spor-
tello unico che faciliterebbe
tantiprocedimenti perqualsi-
asi atto. Ma senza i soldi la
guerranon si fa,diceva Napo-
leone, e allora stiamo impe-
gnando ingenti risorse per fa-
vorire gli investimenti. Solo
per i confidi abbiamo messo
140 milioni di euro di fronte
alle difficoltà che hanno le
banche nel concedere crediti.
Epoi lavoriamo sulla innova-
zione del made in Italy. Infi-
ne, stiamo sviluppando la va-
lorizzazione del nostro terri-
torio che è uno scrigno da
aprire e può offrire nuova
occupazione. Insomma, cer-
chiamo di far conoscere l’Ita-
lia agli italiani. L’Italia è tal-
mentebellae talmente straor-
dinaria che ognuno può sco-
prire potenzialità nuove. Un
mix di interventi che può
rimettere in moto il Paese».

Magari c’è ancora da fare

sul versante della legalità e
della fiscalità...

«In ogni Camera di Commer-
cio stiamoaprendo lo sportel-
lo della legalità per assicurare
trasparenza attraverso i dati

innostropos-
sesso. Stia-
mo anche
mettendo a
disposizione
dei cittadini
lagiustiziaal-
ternativa, le
vertenze co-
stanoundeci-
modella nor-
male spesa

giudiziaria e impiegano un
ventesimo in meno di tempo
per arrivare a soluzione».

E sul fisco?
«Inutile parlarne. Il nostro è
il Paese che ha il più alto
livello di tassazione. Ma sulla

fiscalità, purtroppo, non pos-
siamo fare nulla».

Al momento di iniziare il
suosecondo mandato al ver-
tice di Unioncamere qual è
per lei la madre di tutte le
preoccupazioni?
«Come fare per mantenere

all’Italia il ruolo diprotago-
nista dell’economia.
Unioncamere rappresenta
l’universo delle imprese,
non è una rappresentanza
alla quale si può aderire o
meno.Nonabbiamotrasfe-
rimenti dalla Stato e quin-

di dobbiamo far ritornare
alle imprese tutto ciò che ci
danno».

Cioè far tornare i conti pun-
tando allo sviluppo.

«Eh sì, raggiungere questo
obiettivo è anche il ruolo del
buon padre di famiglia. Cosa
che stanno facendo le nostre
Camere di Commercio e le
nostre ambasciate. Serve una
nuovastrategia di unità e non
di divisioni, di politiche coe-
se e condivise».
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Balduzzi:progetti
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chenonprendiamo
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Confermato al vertice delle Camere di Commercio

«Nonostante lacrisi
sonopiù le imprese
chenascono
di quelle che muoiono»

Ipotesidi ticketsanitari
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